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Caldaia murale a gas

camera stagna e accensione elettronica

bollitore inox AISI 316

ISTRUZIONI DI INSTALLAZIONE

FUNZIONAMENTO E MANUTENZIONE

LA PRIMA ACCENSIONE IN OPERA E’ GRATUITA E VA RICHIESTA AL NOSTRO SERVIZIO ASSISTEN-
ZA AUTORIZZATO.

LA MANUTENZIONE ED EVENTUALI MESSE A PUNTO DEVONO ESSERE ESEGUITE ESCLUSIVA-
MENTE DAL NOSTRO SERVIZIO ASSISTENZA AUTORIZZATO.

Si richiama in particolare la norma UNI vigente che prescrive:
“...I condotti di adduzione dell’aria comburente e scarico dei fumi provvisti del relativo terminale devono

essere fornitidirettamentedalCostruttoredellacaldaia inquantocostitutisconoparte integrantedel-
la stessa”.
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Egregio Utente

Nel manifestarLe la nostra soddisfazione per la Sua scelta, La assicuriamo dell’eccellente qualità del prodot-
to, la sua affidabilità e la sua economicità di gestione.

Per consentirLe la migliore messa a punto e conduzione, la nostra Società ha organizzato una estesa rete di
Assistenti della quale alleghiamo l’elenco.

Potrà infatti interpellare il Centro Assistenza Tecnica Autorizzato Sile per la Sua zona che procederà alla
prima accensione della caldaia. LA PRIMA ACCENSIONE E’ GRATUITA. Dopo la prima accensione sarà
Suo compito richiedere una prova di combustione.

Ci permetta comunque di evidenziarLe l’importanza di un corretto esercizio; a tale scopo potrà consultare
questo librettodi istruzionieperiodicamente (almenounavoltaall’anno) rivolgersialCentroAssistenzaTec-
nica Autorizzato Sile, preparato ad intervenire sui prodotti Sile, garantendo la massima sicurezza, il quale
proporrà convenienti forme di assistenza anche in abbonamento per il controllo della combustione e la manu-
tenzione programmata.

L’intervento di personale qualificato autorizzato Sile per la rimozione di eventuali incrostazioni e della polvere
dallo scambiatore e dal bruciatore, per il controllo e la regolazione di tutta l’apparecchiatura gas, con il riscon-
tro dell’efficienza degli accessori idraulici, oltre ad un’indispensabile revisione, è anche un’utile funzione pre-
ventiva per evitare una successiva disattivazione magari proprio nel mezzo dell’inverno, nonchè assicura
sempre l’utilizzo ottimale che a conti fatti si traduce in risparmio di denaro.

Con questa nostra iniziativa intendiamo ricambiarLa della stima concessaci e metterLa in condizione di sfrut-
tare al meglio le prestazioni del generatore.

Cordiali saluti.

SILE S.p.A.
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1) Attacco doppio condotto coassiale di espulsione e di
aspirazione aria esterna oppure due condotti sepa-
rati

2) Ventilatore estrazione gas di combustione
3) Scambiatore di calore gas-acqua
4) Termostato di sicurezza
5) Sonda mandata termo
6) Spia visiva controllo combustione
7) Bruciatore atmosferico multigas in acciaio inox
8) Flussostato consenso funzionamento
9) Vaso di espansione sanitario

10) Valvola di sfiato automatico caldaia
11) Elettropompa di circolazione per monotubo
12) Valvola deviatrice a tre vie automatica
13) Valvola automatica di controllo e sicurezza gas con

modulatore
14) Valvola di sicurezza caldaia con attacco per idrome-

tro
15) Attacco gas e rubinetto intercettazione (opzionale)
16) Attacco mandata ciclo riscaldamento
17) Attacco ritorno ciclo riscaldamento
18) Rubinetto di carico impianto termo
19) Bocchetta ovale di ispezione bollitore (per mod. 25)
20) Attacco uscita acqua calda sanitaria

21) Valvola di sicurezza bollitore
22) Attacco entrata acqua fredda
23) Bollitore ad accumulo produzione acqua calda sani-

taria in acciaio inox austenitico al cromo-nichel-mo-
libdeno AISI 316

24) Vaso di espansione a membrana lato termo
25) Scambiatore spiroidale in acciaio inossidabile auste-

nitico al cromo-nichel-molibdeno (AISI 316)
26) Sede per sonda acqua calda sanitaria
27) Valvolina di sfiato aria manuale
28) Pressostato di consenso sul circuito fumi
29) Spia di blocco
30) Spia collegamento a rete
31) Spia accensione bruciatore
32) Selettore posizioni di:

spento
estate (acqua calda sanitaria)
inverno (acqua calda sanitaria e termo)
reset
spazzacamino

33) Potenziometro regolazione sanitario
34) Potenziometro regolazione termo
35) Termoidrometro
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CARATTERISTICHE, DIMENSIONI E DIMA

1) Gas ½” 2) Andata termo ¾” 3) Ritorno termo ¾”
5) Acqua calda sanitaria ½” 4) Scarico mm 10 6) Acqua fredda sanitaria ½”

MODELLO
CALDAIA

Portata termica Potenza termica Portata termica
ridotta regolabile

Potenza termica
ridotta regolabile

Tensione di
alimentazione

kW kcal/h kW kcal/h kW kcal/h kW kcal/h V - Hz

TURBINOX 21 BI 23,5 20.210 21,9 18.800 10,0 8.600 8,7 7.480 230 - 50

TURBINOX 25 BI 26,0 22.360 24,2 20.795 12,0 10.320 10,4 8.980 230 - 50

TURBINOX 30 BI 31,5 27.090 29,4 25.250 14,5 12.470 12,8 11.008 230 - 50

MODELLO
CALDAIA

Pressio-
ne max

di eserci-
zio cal-

daia

Capacità
totale

caldaia

Capacità
vaso di
espan-
sione

Peso a
vuoto

Accumu-
lo termi-

co
nel bolli-

tore

Pressio-
ne max

di eserci-
zio bolli-

tore

Portata
gas di
scarico

Tempe-
ratura
fumi

CO2 nei
fumi

bar l l kg l bar kg/h °C %

TURBINOX 21 BI 3 4 8 60 46 8 50 125 7,0

TURBINOX 25 BI 3 4,5 8 65 58 8 56 125 6,9

TURBINOX 30 BI 3 5 8 72 58 8 67 128 7,0

MODELLO
CALDAIA

Produzione acqua calda sanitaria
da +15 a 45°C - �t = 30°C

Dimensioni mm

nei primi
12 min

nella pri-
ma ora

in servizio
continuo

A B C D E

l l l/min

TURBINOX 21 BI 172 674 10,5 520 360 95 45 100

TURBINOX 25 BI 194 748 11,6 560 400 110 55 115

TURBINOX 30 BI 226 899 14,0 560 450 110 55 115
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AVVERTENZE GENERALI

Il presente libretto d’istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto. Assicurarsi che questo
rimanga sempre a corredo dell’apparecchio.
Si prega di leggere attentamente le avvertenze contenute in questo capitolo in quanto forniscono importanti
indicazioni sull’uso dell’apparecchio.
Conservare con cura il libretto per ogni ulteriore consultazione.
Se l’apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario o se si dovesse traslocare e la-
sciare l’apparecchio, assicurarsi sempre che il libretto accompagni la caldaia in modo che possa essere con-
sultato dal nuovo proprietario e/o dall’installatore.

IMPORTANTE:Questoapparecchioserveaprodurreacquacaldaper riscaldamentoambienteedacquacal-
dasanitariaaduna temperatura inferiorediquelladiebollizioneapressioneatmosfericacompatibilmentealle
sue prestazioni e alla sua potenza. E’ vietata l’utilizzazione dell’apparecchio per scopi diversi.

Non toccare parti calde della caldaia quali, cassa fumi, tubo del camino, ecc. che durante e dopo il funziona-
mento (peruncerto tempo)sonosurriscaldate.Ognicontattoconessepuòprovocarepericolosescottature.

Non bagnare la caldaia con spruzzi d’acqua o di altri liquidi.

Non appoggiare alcun oggetto sopra la caldaia.

Vietare l’uso della caldaia a bambini e inesperti.

Non effettuare pulizie dell’apparecchio e/o delle sue parti con sostanze facilmente infiammabili (benzina, al-
coli, ecc.).

Non lasciare contenitori e sostanze infiammabili nel locale dove è installata la caldaia quando la stessa è in
funzione.

Per l’alimentazione elettrica generale dell’apparecchio non è consentito l’uso di adattatori, prese multiple e/o
prolunghe.
In caso di danneggiamento del cavo elettrico di alimentazione spegnere la caldaia e, per la sostitizione, rivol-
gersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.

La caldaia utilizza energia elettrica. Questo comporta l’osservanza di alcune regole fondamentali quali:
– non toccare l’apparecchio con parti del corpo bagnate o umide e/o piedi nudi
– non tirare i fili elettrici
– non lasciare esposto l’apparecchio ad agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc.)
– non permettere che l’apparecchio sia usato da bambini o da persone inesperte.

Avvertendo odore di gas:
– mai azionare interruttori elettrici, il telefono e qualsiasi altro oggetto che possa provocare scintille
– aprire immediatamente porte e finestre per creare una corrente d’aria che purifichi il locale
– chiudere i rubinetti del gas (meglio quello centrale al contatore) o quello della bombola
– chiedere l’intervento del nostro servizio assistenza autorizzato.

Se l’apparecchio non viene utilizzato per lunghi periodi chiudere sempre il rubinetto principale di adduzione
delgasallacaldaiaedisinserire l’interruttoregeneraledell’alimentazioneelettrica,esclusi i periodi incuièpre-
visto che la temperatura ambiente scenda sotto 7°C (la caldaia è provvista di una funzione antigelo).

Nel caso di lavori o manutenzioni di strutture poste nelle vicinanze dei dispositivi di scarico dei fumi e loro ac-
cessori, spegnere l’apparecchio e, a lavori ultimati, farne verificare l’efficienza di funzionamento e di tiraggio
dal nostro servizio assistenza autorizzato.

In presenza di pericolo di gelo dell’apparecchio e/o dell’impianto, consigliandosi con l’installatore, devono es-
sere presi opportuni provvedimenti che comunque non riguardano la SILE S.p.A.

ACCENSIONE BRUCIATORE (acqua calda sanitaria)

Seguendo lo schema della caldaia a pag. 1:
– Accertarsiche il selettore (32)sia inposizione (spento). Tutti i leddelpannelloelettricosonospenti.
– Aprire il rubinetto del gas (15) ed attendere qualche minuto. Assicurarsi che sia aperto anche il rubinetto del

contatore.
– Ruotare il selettore in ESTATE o INVERNO.
– Posizionare i potenziometri sanitario (33) e termo (34) alle rispettive temperature desiderate.

In questo modo la caldaia entra in funzione e, attraverso la pompa di circolazione, riscalda l’acqua sanitaria
nel bollitore; il led verde “collegamento a rete” (30) e il led verde "accensione bruciatore" (31) sono accesi. Al
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raggiungimento della temperatura selezionata nel bollitore, il bruciatore si spegne e la pompa di circolazione
si ferma: rimane acceso solo il led verde "collegamento a rete".

Può accadere che, per insufficienza di gas o mancanza di scarica dell’elettrodo di accensione, la caldaia non
entri in funzione ed intervenga il dispositivo di controllo fiamma dopo tre tentativi di riaccensione automatica.
Inquestocaso,oltreal ledverde“collegamentoarete”,siaccendeanche il led rosso“spiadiblocco” (29).
Attendere circa 10 sec. dall’accensione della spia (29) prima di sbloccare l’apparecchiatura ruotando il selet-
tore (32) nella posizione e riportandolo nella posizione precedente.

RISCALDAMENTO AMBIENTE

– Regolare il termostato ambiente alla posizione desiderata.
– Commutare il selettore (32) sulla posizione riscaldamento.
– Regolare il potenziometro di regolazione termo (34) alla temperatura voluta.

In questo caso la caldaia è predisposta sia per la produzione di acqua calda sanitaria che per il riscaldamento
ambiente; il led verde "collegamento a rete" (30) è acceso.

Per disinserire il riscaldamento ambiente eseguire le operazioni sopra riportate in senso inverso o abbassa-
re solamente la temperatura richiesta del termostato ambiente.

SPEGNIMENTO CALDAIA

Per disattivare la caldaia agire sul selettore (32) e portarlo sulla posizione (spento).
Qualora lacaldaianonvengautilizzataperuncertoperiodochiuderesempre il rubinettoprincipalediadduzio-
ne gas e disinserire l’interruttore generale dell’alimentazione elettrica.

Nel caso si volesse usufruire della funzione antigelo della scheda elettronica è necessario che la cal-
daia resti alimentata sia da corrente elettrica che dal gas.

CONTROLLI PERIODICI

Controllare periodicamente sul termoidrometro (35 pag. 1) la pressione di caldaia che deve essere, ad im-
pianto freddo, compresa tra 0.5 e 1 bar; ad impianto caldo non deve superare i 2.8 bar.
Controllare periodicamente il colore della fiamma del bruciatore. Nel caso si notasse di colore rosso o giallo
avvertire subito il nostro servizio assistenza autorizzato.

NOTA: Far verificare con periodicità da personale professionalmente qualificato o dal nostro servizio assi-
stenzaautorizzatoche il condottoariaesternae ildispositivodiscarico fumisianoperfettamentea tenutanelle
giunzioni e liberi da ostruzioni ed ostacoli occasionali (nidi di uccelli, di vespe, ecc.). Questi ultimi compromet-
tono l’efficienza di funzionamento e di tiraggio.

IMPORTANTE: Per garantire l’efficienza dell’apparecchio e il corretto funzionamento dell’impianto è neces-
sario, alla fine di ogni periodo di riscaldamento, fare ispezionare, dal nostro servizio assistenza autorizzato, la
caldaia e verificare il buon funzionamento della canna fumaria o camino e il dispositivo di scarico fumi. Una
manutenzione accurata è sempre motivo di risparmio e di sicurezza.

� Periodicamente provvedere alla pulizia della caldaia ed alla verifica delle apparecchiature.
� Qualora la caldaia rimanga inattiva per un lungo periodo, prima di inserire l’interruttore generale, sblocca-

re la girante del circolatore attraverso l’apposita vite (vedi pag. 24).
� Non intervenire mai sulla regolazione della valvola gas, solo il personale autorizzato del ns servi-

zio assistenza ne ha facoltà.

NEL CASO SI RISCONTRASSERO ANOMALIE DURANTE LE OPERAZIONI SU INDICATE CHIEDERE
L’INTERVENTO DEL NOSTRO SERVIZIO ASSISTENZA AUTORIZZATO.
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INCONVENIENTI E CAUSE

Il bruciatore si accende e va subito in blocco

Il bruciatore non si accende INCONVENIENTI

L'elettropompa è rumorosa

L'acqua non è sufficientemente calda CAUSE

Il riscaldamento ambiente non è sufficiente

I led verde "colleg. rete" (30) e rosso (29) "blocco" sono accesi RIMEDI

Il led (30) è acceso e il rosso (29) è acceso lampeggiante

I led sono accesi in altre combinazioni

� C'è aria nella rete gas 1

� C'è stata un'interruzione o un forte abbassamento di gas nella rete 2

� � È attivato il dispositivo di controllo fiamma 3

� � Il selettore non è posizionato nella giusta posizione 4

� � Il potenziometro termo è regolato ad una temperatura troppo bassa 5

� � Il termostato ambiente non è inserito 6

� � Il termostato ambiente è regolato ad una temperatura troppo bassa 7

� � � � L'impianto non ha acqua a sufficienza 8

� � C'è aria nell'impianto termo 9

� Il potenziometro di regolazione sanitario è regolato a temperatura troppo bassa 10

� La temperatura dell'acqua fredda è troppo bassa 11

� I prelievi dell'acqua calda hanno portata troppo elevata 12

� Si sta prelevando acqua calda in continuazione 13

� � � � � � Altre anomalie 14

RIMEDI

1) Ripetere più volte l’accensione bruciatore.
2) Chiudere il rubinetto del gas (15) ed attendere che ci sia di nuovo del gas prima di riaccendere.
3) Ripetere l’operazione di accensione.
4) Ruotare il selettore (32) nella giusta posizione.
5) Ruotare il potenziometro di regolazione termo (34) in senso orario per aumentare la temperatura.
6) Regolare il termostato ambiente a temperatura più alta.
7) Vedere punto 6.
8) Aggiungere dell’acqua mediante il rubinetto di carico impianto termo (18); disaerare l’impianto. Non oltre-

passare la pressione di 1 bar indicata sul termoidrometro (35). Se si dovessero ancora verificare cali di
pressione chiedere l’intervento del nostro servizio assistenza autorizzato per l’eventuale disaerazione
della caldaia o di altro personale professionalmente qualificato, per eliminare l’eventuale perdita dell’im-
pianto.

9) Vedere punto 8.
10) Posizionare il potenziometro regolazione sanitario (33) a temperatura più alta.
11) La portata deve essere diminuita in funzione della temperatura dell’acqua fredda.
12) Vedere a pag. 2 la portata massima consentita.
13) Attendere la chiusura d’erogazione d’acqua calda, i due servizi sono alternativi.
14) Qualora gli inconvenienti sopra riportati non dipendessero dalle cause indicate disattivare l’apparecchio,

astenendosi da qualsiasi tentativo di riparazione, e rivolgersi al nostro servizio assistenza autorizzato.

N.B.: Leggere le condizioni di garanzia a pag. 30.
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AVVERTENZE GENERALI

Il presente libretto d’istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto. Assicurarsi che questo
sia sempre lasciato a corredo dell’apparecchio.
Si prega di leggere attentamente le avvertenze contenute in questo capitolo per una corretta e sicura installa-
zione dell’apparecchio. Dopo l’installazione della caldaia consegnare il libretto all’Utente.

L’installazione deve essere effettuata da personale professionalmente qualificato, avente cioè specifica
competenza tecnica nel settore dei componenti di impianti di riscaldamento ad uso civile e produzione di ac-
qua calda ad uso sanitario e conosca quindi tutte le normative UNI-CIG e C.E.I. in vigore.
Un’errata installazionepuòcausaredanniapersone,animali ocose,per i quali laSILES.p.A.nonè responsa-
bile.

IMPORTANTE: Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è espressamente previ-
sto. Ogni altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

SINTESI DELLE NORME DI INSTALLAZIONE

L’installazione deve essere eseguita secondo norme UNI 7129-2001, UNI-CIG 7131-99 e C.E.I., D.P.R.
412/93 e successive modifiche.
Si richiama particolarmente la norma UNI 7129-2001 punto 5.6:
“...si deve considerare l’apparecchio come unico complesso unitamente ai condotti e ai terminali, garantito
dal costruttore e previsto per un funzionamento sicuro ed efficace. Tali componenti sono forniti e garantiti
dal costruttore dell’apparecchio”..

La caldaia deve essere ubicata su parete esterna o interna secondo quanto successivamente indicato.
Il terminaledeveessereposizionatoed installatosecondo levigenti normeUNI7129-2001,UNI-CIG7131-99
punto 5.1, UNI FA 196. Tenere presente comunque anche eventuali regolamenti comunali.
Per l’installazione nei bagni seguire la norma C.E.I. 64-8 ed in particolare è vietata l’installazione della caldaia
nelle zone 0, 1 e 2.

E' vietata, inoltre, l'installazione dell'apparecchio in luoghi con pericolo di esplosione.
In ogni caso dovranno essere rispettate le vigenti norme sul risparmio energetico, le locali norme dei Vigili del
Fuoco, dell’Azienda del gas e dell’Ufficio Igiene del Comune.

L’allacciamento elettrico deve essere eseguito secondo le norme C.E.I. vigenti e predisponendo una efficace
messa a terra della caldaia.

L’impianto di adduzione gas sarà a perfetta tenuta e secondo le norme UNI 7129-2001; per gas liquido secon-
do UNI-CIG 7131-99.
La tenuta dell’impianto gas dovrà saltuariamente essere verificata chiudendo ogni utenza e controllando
eventuali perdite tramite il contatore.

NOTA: Per l’uso di gas liquido (G.P.L.) è vietato effettuare impianti in locali con pavimento al di sotto del piano
di campagna. Data la necessaria installazione, per impianti a gas liquido (G.P.L.), dei riduttori di 1o e 2o stadio
si fa presente che i riduttori dovranno essere installati sempre fuori del fabbricato, eventualmente in nicchia
esternaaerata,non incomunicazionecon locali, particolarmentequelli il cui pavimentosiaaldi sottodelpiano
di campagna.

MESSA IN OPERA

Dovendoscaricareocaricare lacaldaiadaunautomezzoocomunquespostarla,agiresulleappositeprese.
La prima operazione da farsi, dopo aver trasportato la caldaia a piè d’opera, consiste nello sfilare, tirando ver-
so l’alto, il cartone d’imballaggio. Assicurarsi dell’integrità del contenuto. In caso di dubbio non utilizzare l’ap-
parecchio e rivolgersi al fornitore.

Siproseguecon losmontaggiodellapannellaturasvitandodall’interno ledueviti inferiori laterali di vincolodel-
lastessaal telaio,spingendolaverso l’altocon l’avvertenzadisganciarladall’innestosuperioread incastro.
Gli elementi dell’imballaggio (cartone, sacchetti di plastica, ecc.) non devono essere lasciati alla portata dei
bambini perchè potenziali fonti di pericolo.

Prima dell’aggancio della caldaia alla parete verificare la solidità della parete stessa. Eseguire due fori con
punta da trapano ø12 mm nella posizione indicata dalla Dima di pag 2. Nel caso di muri poco resistenti adotta-
re opportuni sistemi di fissaggio ed eventualmente utilizzare anche il terzo foro centrale della Dima. Introdurre
i tasselli e le viti a L a corredo. Verificare l’idoneità dell’aggancio, quindi appendere la caldaia.

L’allacciamento all’impianto idraulico e gas verrà eseguito come indicato ai relativi capitoli.
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POSIZIONAMENTO DEL TERMINALE DI TIRAGGIO, SCARICO IN PARETE

Il terminale di tiraggio deve essere posizionato ed installato secondo le vigenti norme indicate delle quali citia-
mo in particolare: i terminali di tiraggio devono:
– essere situati sulle pareti perimetrali esterne dell’edificio;
– essere posizionati in modo che, per la sezione di efflusso nell’atmosfera, vengano rispettate le distanze mi-

nime indicate nel prospetto (per apparecchi oltre 16 kW fino a 35 kW).

Posizionamento del terminale Distanza in mm
Sotto finestra A 600
Sotto apertura di aerazione B 600
Sotto gronda C 300

Sotto balcone �� D 300

Da una finestra adiacente E 400
Da una apertura di aerazione adia-
cente

F 600

Da tubazioni o scarichi verticali od
orizzontali ���

G 300

Da un angolo dell'edificio H 300
Da una rientranza dell'edificio I 300
Dal suolo o da un altro piano di calpe-
stio

L 2500

Fra due terminali in verticale M 1500
Fra due terminali in orizzontale N 1000
Da una superficie frontale prospicente
senza aperture o terminali entro un
raggio di m 3 dallo sbocco dei fumi

O 2000

Idem, ma con aperture o terminali en-
tro un raggio di m 3 dallo sbocco dei
fumi

P 3000

** I terminali sotto un balcone praticabile devono essere collocati in posizione tale che il percorso totale dei fumi dal
punto di uscita degli stessi dal terminale al loro sbocco dal perimetro esterno del balcone, compresa l’altezza della
eventuale balaustra di protezione, non sia inferiore a 2000 mm.

*** Nella collocazione dei terminali dovranno essere adottate distanze non minori di 500 mm per la vicinanza di materiali
sensibili all’azione dei prodotti della combustione (ad esempio gronde e pluviali in materiale plastico, sporti in legna-
me, ecc.) a meno di non adottare adeguate misure schermanti nei riguardi di detti materiali.

CALDAIA TIPO B22P (A CAMERA APERTA E TIRAGGIO FORZATO)

In questo caso l’aria comburente viene prelevata dal locale di installazione della caldaia.
Si raccomandadi rispettare tutte lenormee le regole tecnichevigenti, nazionali e locali; inparticolare lenorme
UNI 7129, UNI 7131 e le norme CEI 64-8 e 64-9, quindi:
– il locale di installazione deve essere un locale tecnico adeguato e permanentemente ventilato secondo la

UNI 7129,
– nel locale non si devono svolgere attività commerciali, artigianali o industriali in cui si utilizzino prodotti in

grado di sviluppare vapori o sostanze volatili (p.e. vapori di acidi, colle, vernici, solventi, combustibili, ecc.),
nonchépolveri (p.e.polverederivatadalla lavorazionedel legname,polverinodicarbone,di cemento,ecc.)
che possano risultare dannose per i componenti dell’apparecchio e comprometterne il funzionamento,

– il condottodiscarico fumi,collegatoeventualmenteaduncamino,deveportaredirettamenteall’esterno.

CONDOTTO COASSIALE ESPULSIONE FUMI - ASPIRAZIONE ARIA DI COM-
BUSTIONE A PARETE (CALDAIA TIPO C12)

Vedere eventualmente anche il catalogo specifico "Kit scarico fumi".
Il doppio condotto coassiale formato da tubo interno di espulsione fumi ø 60 e tubo esterno di aspirazione aria
ø 100 mm (KIT A), richiede un solo foro a parete. Il terminale può essere orientato in qualsiasi direzione per
lunghezza totale finoam4di tuboen.1curvaa90°permod.21 (m3di tuboen.1curvapermod.25e30).
Perogni curvaaggiunta la lunghezzamassimaconsentitadeveesserediminuitadim1.Se
fossero necessari più metri di tubazione concentrica si deve ricorrere al KIT B (condotto
coassiale ø80/125 mm).
Il terminaledi serieprevedeun trattodirittodim1.Ogniprolungaopzionale èdim0.5em1,
lunghezze intermediesarannoottenutecon taglioopportunodiunaprolungaallaquotavo-
luta.

Perottimizzare il rendimentodellacaldaia, concondottoconcentrico totaleminoredim2,è
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utile l’installazione del diaframma (A) con apertura interna ø 44 mm, allegato alla documentazione, sulla boc-
ca di uscita del ventilatore (vedere figura riportata alla pagina precedente).

Il condottodiespulsione fumi -aspirazionearia
sarà installato con una leggera pendenza ver-
so ilbassoperevitareche l’acquapiovanaentri
in caldaia.
Evitare inoltre che eventuali condense dei pro-
dottidellacombustione interessino lacaldaia.
Ilmontaggiodelcondottosaràeseguitosecon-
do descrizione alle figure relative.
– Praticare un foro nel muro di dimensioni suf-

ficienti a consentire l’inserimento di un tubo
in plastica ø130 mm, lungo quanto lo spes-
sore del muro che dovrà essere poi bloccato
con malta di cemento. Nel tagliare il condot-
to alla misura desiderata, occorre tenere
presente che il tubo di espulsione ø 60 mm
dovrà essere più lungo del tubo di aspirazio-
ne di circa 30 mm.

– Prima di infilare il condotto nel foro praticato
sul muro, inserire la ghiera coprimuro ester-
na in gomma EPDM (5) nell’apposito incavo
ricavato nel tubo ø100 mm.

– Spingere verso l’esterno il tubo fino a far fuo-
riuscire la ghiera; tirare verso l’interno il con-
dotto portando in appoggio la ghiera sul
muro.

– Infilare sul condotto la ghiera coprimuro
interna e il giunto in gomma EPDM.

– Spingere a fondo il condotto di espulsio-
ne nella curva.

– Coprire lo spazio lasciato tra condotto di
aspirazione e la curva con il giunto in
gomma EPDM ed applicare la relativa
fascetta di bloccaggio.

Ogni prolunga o ulteriore curva dovrà es-
sere installata garantendo la tenuta con
l’applicazione della guarnizione a labbro
in gomma siliconica, del manicotto in gom-
ma EPDM e relativa fascetta di bloccag-
gio. Utilizzare solo accessori originali
SILE.
Ogni pezzo orizzontale o verticale sarà
inoltre bloccato a muro o soffitto da idoneo
sostegno.

1) Guarnizione in neoprene per flangia
2) Guarnizione O-RING
3) Curva coassiale flangiata 90°
4) Giunto in gomma EPDM
5) Fascetta di bloccaggio elementi
6) Prolunga coassiale, eventualmente

daaccorciarealla lunghezzadeside-
rata

7) Curva coassiale F-F a 90°
8) Tubo coassiale terminale, eventual-

mente da accorciare
9) Ghiera esterna in gomma EPDM
10) Giunto in gomma EPDM
11) Tubo verticale coassiale flangiato
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Nel caso di necessità di una prolunga verticale, la parte terminale del condotto dovrà comunque essere sem-
pre con uscita in orizzontale.
Si raccomanda assoluta cura nell'installazione soprattutto degli organi di tenuta e di far verificare periodica-
mente, da personale professionalmente qualificato, l’efficienza di tiraggio del condotto e la perfetta tenuta dei
prodotti della combustione delle giunzioni.

Per installazionichenecessitinodi uncondottocoassialedi lunghezzamaggiore,sideveutilizzare ilKITB for-
matoda tubo internodiespulsione fumiø80mmetuboesternodiaspirazioneariaø125mm. Inquestocaso la
lunghezza totalesaràalmassimodim8+n.1curvapermod.21(m7+n.1curvapermod.25e30). La tenu-
ta tra i componenti del condotto (tubi e curve) sarà garantita dall’applicazione delle opportune guarnizioni sili-
coniche all’interno delle giunzioni a bicchiere.

ESPULSIONE FUMI IN CAMINO

Vedere eventualmente anche il catalogo specifico "Kit scarico fumi".
L’espulsione fumi inappositocaminoèconsentitasolonel rispettodellenormeUNI invigore, inparticolare:
– il calcolo del camino richiede l’intervento di uno specialista, che applicherà le specifiche in vigore e terrà

conto della potenza disponibile del ventilatore citata al capitolo precedente
– lo scarico di ogni apparecchio deve essere convogliato versoun proprio camino odirettamenteall’ester-

no
– in un camino che passa all’interno di locali abitati e/o è addossato a quest’ultimi non deve esistere alcuna

sovrapressione (in caso contrario i camini devono essere completamente esterni)
– osservare inoltre, quanto disposto dalla legge 10/91
– ognidittacostruttricedi caminiè ingradodi fornire lapiù idoneacanna fumaria tenendocondodell’ubicazio-

ne, potenzialità, perdita di carico ammessa e numero di caldaie sovrapposte da installarsi. Richiedere la re-
lativa certificazione e calcolo secondo la vigente normativa UNI.

ESPULSIONE FUMI ED ASPIRAZIONE ARIA DAL TETTO (CALDAIA TIPO
C32)

Vedere eventualmente anche il catalogo specifico "Kit scarico fumi".
Il terminale verticale può essere collegato ad un condotto coassiale di
espulsione fumi e aspirazione aria di combustione, ø80/125 mm (KIT C3),
avente anche un tratto orizzontale. Il condotto può essere costituito, oltre
che dal Kit C3, al massimo da n. 6 prolunghe da m 1 e n. 1 curva o al
massimo da n. 4 prolunghe da m 1 e n. 2 curve.

Posizionata la caldaia, praticare un foro ø140 mm nel soffitto in corrispon-
denza dell’attacco di presa superiore della caldaia. Prima di fissare defini-
tivamente il kit scarico / aspirazione sul tetto eventualmente tagliare i con-
dotti ø125 e ø80 alla misura desiderata tenendo conto della distanza mini-
ma indicata in figura.
Infilare il condotto ø125 mm nel foro praticato nel soffitto che dovrà essere
poi bloccato con malta di cemento. Adattare ai coppi o tegole la conversa
in piombo.

Fissare alla caldaia, mediante le viti, l’attacco flangiato verticale interpo-
nendo le opportune guarnizioni siliconiche . Inserire il tubo interno ø80
sull’attacco flangiato dopo aver applicato la guarnizione siliconica interna
ø80 mm. Posizionare poi il tubo esterno ø125 con le stesse modalità.
Se risultasse necessario l’utilizzo di tubi concentrici e/o curve per collega-
re il condotto ter-
minale con l’at-
tacco flangiato in
caldaia dovrà es-
sere sempre ga-
rantita la tenuta
con l’applicazio-
ne delle opportu-
ne guarnizioni in

gomma siliconica all’interno della giunzione a bic-
chiere. Utilizzare solo accessori originali SILE.
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Ogni pezzo orizzontale o verticale sarà inoltre bloccato a muro o soffitto da idoneo sostegno.
Si raccomanda di non ostruire in alcun modo, nemmeno provvisoriamente, il terminale di aspirazione aria e di
scarico fumi della caldaia.

Nel caso fosse sufficiente un condotto concentrico a tetto più corto è possibile utilizzare il KIT C4 (ø60 / 100
mm). In questo caso il condotto può essere costituito, oltre che dal Kit C4, al massimo da n. 2 prolunghe da m 1
en.2curveoalmassimodan.3prolunghedam1senzacurve. Il foronelsoffittosaràsufficientediø130mm.

DUE CONDOTTI SEPARATI DI ESPULSIONE FUMI E ASPIRAZIONE ARIA DI
COMBUSTIONE (CALDAIA TIPO C42 e C52)

Vedere eventualmente anche il catalogo specifico "Kit scarico fumi".
Particolari esigenze di scarico possono essere risolte con la disposizione di due condotti separati ø 80 mm
(KITD),unodiespulsioneedunodiaspirazione,per lunghezza totaledeiduecondotti finoam16+n.2curve
per mod. 21 (m 12 + n. 2 curva per mod. 25 e 30) . Per ogni curva aggiunta la lunghezza massima consentita
deve essere ridotta di m 1.5. Questo consente, oltre ad un orientamento separato in qualsiasi direzione, una
maggiore flessibilità d’installazione.
La lunghezzadei condotti di aspirazioneariaedespulsione fumipotrannononesseredellastessa lunghezza,
gli stessi saranno accorciati od allungati con relative prolunghe da m 0.5, m 1 o m 2 secondo necessità.

Per ottimizzare il rendimento della caldaia, con condotto totale minore di m 6 + n. 2 curve, è
utile l’installazionedeldiaframma(A)conapertura internaø44mm,allegatoalladocumen-
tazione, sulla bocca di uscita del ventilatore (vedere figura a fianco riportata).
Nel caso il condotto si sviluppi quasi esclusivamente in verticale, anche con lunghezza to-
tale maggiore di 6 - 8 m, può essere utile l’installazione del diaframma. Per stabilire la ne-
cessità o meno dell’inserimento è buona regola, a condotto installato, verificare il
rendimento di combustione della caldaia considerando ottimali i valori di CO2 compresi tra
6.5 e 6.7%.

Eseguire il montaggio secondo le indicazioni in figura accertandosi che ogni innesto sia provvisto di relativa
guarnizione siliconica. Curare particolarmente gli innesti in quanto dovrà essere garantita l’assoluta tenuta
dell’aria e dei fumi. Le guarnizioni saranno installate in modo tale da evitare lo sfilamento degli elementi.
Utilizzare solo accessori originali SILE.

Ogni pezzo sia orizzontale che verticale dovrà essere opportunamente bloccato a muro o soffitto con idonei
sostegni o staffe.

Nel l ’attraversa-
mento di locali nor-
malmente riscal-
dati il condotto di
aspirazione aria
può provocare
condensa pertan-
to si provvederà,
nel caso sia richie-
sto, ad una ade-
guata coibentazio-
ne.
Nel caso di attra-
versamento di
muri o pareti, che
possono essere
deteriorati dal ca-
lore, il terminale di
espulsione fumi
deve essere posto
in opera con op-
portuno manicotto
isolante.
Nel l 'at traversa-
mento di locali abi-
tati il condotto sarà
incamiciato a tenu-
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ta, con sfogo verso l'esterno.
Per scarico fumi in canna fumaria la stessa sarà dimensionata tenendo conto anche delle perdite di carico del
condotto fumiedei relativi raccordi,quindi taledaottenere ilpuntodi�0.0dipressioneall'uscitadallacaldaia.

I condotti di aspirazione aria ed espulsione fumi saranno installati con una leggera pendenza verso il basso
per evitare che l’acqua piovana entri in caldaia.

A caldaia funzionante verificare sul tubo di espulsione fumi l’esistenza di eventuale condensa: in caso affer-
mativo la stessa dovrà essere drenata alla base del tratto verticale; comunque sempre prima dell’innesto del
tubo scarico fumi nella caldaia. Quando il tubo di espulsione fumi supera i 5 m è indispensabile applicare uno
scarico di condensa.

Le installazioni che richiedono condotti separati con lunghezza totale maggiore, fino a m 26 per mod. 21 (m 20
per mod. 25 e 30), possono essere risolte con l’utilizzo di condotti separati ø 100 mm.

IMPIANTO IDRAULICO - ALLACCIAMENTO E SCARICO

Le reti di distribuzione dell’acqua calda e fredda sanitaria e termo, devono essere ricoperte da una guaina ter-
moisolante secondo le vigenti norme. Gli allacciamenti idraulici devono essere eseguiti in modo razionale agli
attacchi previsti nella caldaia utilizzando l’apposita dima di montaggio oppure seguendo le posizioni indicate
allo schema di pag. 1.

Utilizzare il Kit 9, da noi fornito su richiesta, compren-
dente, oltre il raccordo flessibile inox per gas e relativa
valvola a sfera, anche n. 4 raccordi telescopici per ac-
qua termoesanitariaevalvoladi intercettazioneacqua
fredda sanitaria.

Gli scarichidellevalvoledisicurezzaedidrenaggiodel-
la caldaia si devono convogliare ad una sicura tubazio-
ne di scarico. In sua assenza, l’eventuale intervento
delle valvole di sicurezza può provocare l’allagamento
del locale. La ditta SILE S.p.A. non è assolutamente responsabile dei danni provocati dalla mancanza di que-
sta precauzione tecnica.
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RIEMPIMENTO SANITARIO E TERMO

Caricare il bollitore con alimentazione da rete idrica.
Verificare il funzionamento della valvola di sicurezza bollitore e l’efficienza del suo drenaggio.

Nel caso di impianti esistenti, prima del caricamento della caldaia, si deve procedere al lavaggio dell’impianto
per l’eliminazione di fanghi e sedimenti che altrimenti depositandosi all’interno della caldaia possono provo-
care rumori e surriscaldamenti o danni alla stessa.

Caricare la caldaia agendo sull’apposito rubinetto di alimentazione. L’operazione va eseguita lentamente per
permettere la completa disaerazione dell’impianto anche attraverso le eventuali valvoline di sfiato dei corpi
scaldanti.
Disaerare la caldaia per mezzo della valvolina di sfiato.
Controllare sul termoidrometro che la pressione di caricamento a freddo sia almeno di 0.5 - 1 bar. Controllare
la pressione di carica del vaso di espansione che dovrà essere minimo 0.5 bar. Per un corretto funzionamento
della caldaia, la pressione in essa a caldo deve essere di circa 1.5 bar.

Nel caso di pressione idrica superiore a 5 bar inserire un riduttore di pressione ed un piccolo espansore nel cir-
cuito sanitario, fornito dalla ditta SILE su richiesta.

Durante l’operazione di riempimento mettere eventualmente in funzione il circolatore ad intervalli per agevo-
lare la disaerazione. Avere l’avvertenza di disporre la valvola deviatrice a 3 vie in posizione manuale (levetta a
destra), per l’avviamento disporre il funzionamento in automatico (levetta a sinistra).

ALLACCIAMENTO GAS

L’allacciamento gas deve essere effettuato da personale professionalmente qualificato secondo norme UNI
7129-2001 e UNI-CIG 7131-99 utilizzando eventualmente il flessibile omologato e rubinetto gas da noi fornito
su richiesta.

Prima dell’installazione si consiglia di effettuare una accurata pulizia interna di tutte le tubazioni dell’impianto
di adduzione del combustibile per rimuovere eventuali residui che potrebbero compromettere il buon funzio-
namento della caldaia.
Mantenere chiusi il rubinetto o i rubinetti di alimentazione gas.

Primadellaspedizioneogni caldaiavieneprovatae tarataper il tipodigas indicato in targhetta.Pertantoall’at-
to dell’allacciamento della caldaia alla rete del gas controllare che il tipo di gas distribuito sia quello per cui è
stata tarata la caldaia. L’eventuale adattamento per funzionamento a G.P.L. deve essere eseguito dalla no-
stra ditta o dal nostro servizio assistenza autorizzato.

L’impiantogassaràeseguitosecondo lenormeUNI-CIGsopracitatee,per funzionamentoaG.P.L.daserba-
toio di stoccaggio (vedi schema LiquiPibiGas).

1) Valvola di riempimento 7) Valvola di sicurezza con ritegno
2) Messa a terra serbatoio 8) Gruppo di servizio per erogazione
3) Serbatoio per G.P.L. 9) RIDUTTORE DI 1o STADIO
4) Attacco pinza messa a terra automezzo 10) Valvola di intercettazione
5) Valvola di sicurezza 11) Valvola di drenaggio
6) Indicatore di livello magnetico a galleggiante 12) REGOLATORE DI 2o STADIO
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NOTA: Il posizionamento del serbatoio di gas liquido dovrà essere eseguito secondo le norme del D.M.
31.03.1984edacuradell’Aziendadistributricedelgas liquido, lastessachesuccessivamentevenderà il com-
bustibile all’Utente. In particolare si dovrà avere l’avvertenza di non usare tubazioni per l’adduzione del gas
agli apparecchi utilizzatori con sezione minore di 1/2" e curare l’installazione del riduttore sia di primo che di
secondo stadio.
Con ciò si avrà maggior garanzia che la caldaia funzioni correttamente ad una pressione costante di 300 mm
c.a. (che non deve in ogni caso essere superata) a tutto vantaggio del rendimento e ad evitare possibili disfun-
zioni.

ALLACCIAMENTO ELETTRICO

L’allacciamento elettrico deve essere effettuato da personale professionalmente qualificato secondo la nor-
mativa in vigore.

La sicurezza elettrica dell’apparecchio è raggiunta soltanto quando lo stesso è correttamente collegato ad un
efficace impianto di messa a terra eseguito come previsto dalle vigenti norme C.E.I.
E’ necessario verificare questo fondamentale requisito di sicurezza.
In caso di dubbio richiedere un controllo accurato dell’impianto elettrico da parte di personale professional-
mente qualificato. La ditta SILE S.p.A. non è assolutamente responsabile per eventuali danni causati dalla
mancanza di messa a terra dell’impianto.
Non sono assolutamente idonee come prese di terra le tubazioni degli impianti gas, idrico e di riscaldamento.
Potrebbero verificarsi in breve tempo gravi danni alle tubature, alla caldaia e agli eventuali radiatori.

Verificare che la rete di alimentazione sia a V 230 e che la sezione dei cavi dell’impianto sia idonea alla poten-
za assorbita dall’apparecchio (W 125 mod. 21 e 25, W 140 mod. 30).

Per l’alimentazione generale dell’apparecchio dalla rete elettrica non è consentito l’uso di adattatori, prese
multiple e/o prolunghe. Per l’allacciamento alla rete occorre prevedere un interruttore onnipolare come previ-
sto dalla normativa C.E.I. vigente.

L’uso di componenti che utilizzano energia elettrica comporta l’osservanza di alcune regole fondamentali
quali:
– non toccare l’apparecchio con parti del corpo bagnate o umide e/o a piedi nudi
– non tirare i cavi elettrici
– non lasciare esposto l’apparecchio ad agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc.).

Le caldaie sono dotate delle seguenti apparecchiature di funzionamento, comando, sicurezza e controllo del-
la migliore qualità ed affidabilità, e sono complete di cablaggio elettrico:
– ventilatore estrazione gas di combustione
– pressostato di consenso sul circuito fumi
– flussostato consenso funzionamento
– elettropompa di circolazione per monotubo
– valvola deviatrice a tre vie automatica
– valvola di sicurezza lato termo
– valvola di sicurezza bollitore
– scheda elettronica di accensione, modulazione e controllo fiamma con microprocessore
– valvola automatica di controllo e sicurezza gas con modulatore di pressione
– sonda controllo temperatura bollitore
– sonda controllo temperatura termo
– potenziometro regolatore temperatura sanitario
– potenziometro regolatore temperatura termo
– termostato di sicurezza
– selettore posizioni di:

spento
estate (acqua calda sanitaria)
inverno (acqua calda sanitaria e termo)
reset
spazzacamino

– termoidrometro
– cavi alimentazione elettrica
– cavi allacciamento elettrico apparecchiature esterne.

Nel caso si dovesse ricorrere alla sostituzione di qualche componente, idraulico e/o elettrico, impiegare sem-
pre apparecchiature originali SILE.
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Per gli allacciamenti elettrici seguire lo schema elettrico riportato.

2) Termostato di sicurezza 12) Ventilatore
3) Sonda sanitario 13) Pompa
4) Sonda mandata 14) Valvola gas
5) Modulatore 15) Elettrodi di accensione
6) Flussostato consenso funzionamento 16) Elettrodo di ionizzazione
7) Pressostato aria 17) Trimmer sanitario
9) Sonda esterna 18) Trimmer di riscaldamento
10) Termostato ambiente / comando remoto 19) Selettore funzioni
11) Valvola a tre vie

Nel caso si voglia collegare la caldaia ad un Comando Remoto SILE con le funzioni sia di cronotermostato
ambientechedi regolazioneadistanzadelle funzionidellacaldaiae la rilevazioneanomaliedellastessa, con-
nettere il comando remoto direttamente alla scheda sul cavo del T.A. (N. 10 dello schema precedente) senza

l’utilizzo di interfaccie.

Caratteristiche elettriche della linea di comunicazione:
– Numero di fili: 2
– Tipo di cavo: bipolare (*)
– Lunghezza massima linea: 40 metri
– Massima resistenza cavo: 2 x 5 �.
– Polarità : libero da polarità

(*) – in caso di ambienti con elevato rumore elettromagnetico, è
necessario utilizzare cavo schermato o filo attorcigliato.Seguire
le istruzioni di installazione allegate al Comando Remoto.
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Nel caso si voglia collegare la caldaia con un Comando Remoto SILE utilizzando nel contempo un impianto
di riscaldamento a zone (max 4) comandate da termostati, è necessario installare il Kit zone SILE ZS e il Co-
mando remoto SILE fungerà da termostato per la zona 1.

N.B.: NON MANOMETTERE I CIRCUITI ELETTRICI SENZA AUTORIZZAZIONE.
COLLEGARE SEMPRE LA CALDAIA ALL’IMPIANTO DI TERRA.

MODO RISCALDAMENTO CON SONDA ESTERNA

Il funzionamento con sonda
esterna si attiva automatica-
mente collegando quest’ulti-
ma alla caldaia.
I l funzionamento rimane
ugualealmodoriscaldamento
normale, con la differenza che
la temperatura di mandata è
calcolata in funzione della

temperatura esterna rilevata dalla sonda e dal fattore K. Il fattore K è impostato dalla manopola normalmente
utilizzata per impostare la temperatura riscaldamento (vedi figura).
Inquestocaso la temperaturadimandataottenuta riguarda il riscaldamento termotradizianaleconradiatori.
Nel caso fosse selezionato il range riscaldamento per impianto a pavimento, le curve risulteranno comprese
all’interno del range di temperatura per il pavimento, mantenendo comunque la stessa pendenza “K”.

Nel caso sia presente il Comando Remoto SILE con sonda esterna collegata alla scheda di caldaia, è abilita-
ta la funzione di compensazione climatica che permette la regolazione del setpoint di mandata della caldaia in
funzione della temperatura esterna. Per la regolazione dei paramentri in gioco vedere il paragrafo “Compen-
sazione climatica” nel manuale allegato al Comando Remoto SILE.

CARATTERISTICHE E FUNZIONAMENTO ELETTROPOMPA

Alla prima messa in funzione, o ad ogni svuotamento e riempimento dell’im-
pianto, non serve spurgare l’aria dal circolatore per evitare un funzionamento
rumoroso, lo spurgo d’aria è automatico. Non fare mai funzionare il circola-
tore senza acqua.

Per evitare il blocco dell’elettropompa, con caldaia sotto tensione, la scheda
elettronica ne prevede una messa in funzione giornaliera anche nel caso non
ci sia stata alcuna richiesta di riscaldamento ambiente.
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Nell’eventualità l’elettropompa risulti bloccata, dopo lunghi periodi di inattività, procedere allo sbloccaggio
come indicato a pag. 24.

VALVOLA DI SICUREZZA BOLLITORE

La valvola di sicurezza del tipo con valvola di ritegno a compensazioneè tarata alla pressione di 8 bar. Benchè
sia installato un vaso di espansione chiuso del tipo per acqua sanitaria nel circuito sanitario, durante il riscal-
damento del contenuto un gocciolamento dallo scarico della valvola di sicurezza, in determinate condizioni,
può essere normale. Convogliare lo scarico della valvola alla tubazione di drenaggio.

Se il gocciolamento continua anche con bollitore caldo e caldaia ferma, verificare la pressione di alimentazio-
ne: se questa supera i 5 bar montare un riduttore di pressione.

VALVOLA DI SICUREZZA CALDAIA

La valvola di sicurezza montata nella caldaia è tarata alla pressione massima di 3 bar.
Convogliare lo scarico della valvola alla tubazione di drenaggio.

SVUOTAMENTO CALDAIA

Togliere la corrente, intercettare l’alimentazione acqua fredda, effettuare lo scarico drenando accuratamen-
te. Per il riempimento vedi paragrafo relativo.

SVUOTAMENTO BOLLITORE

Togliere la corrente, intercettare l’alimentazione acqua fredda, intercettare la rete sanitaria a monte e a valle
della distribuzione, svitare e togliere la valvola di sicurezza bollitore, allacciare alla stessa connessione un
tubo in gomma o plastica di lunghezza tale da raggiungere lo scarico. Aprire un rubinetto acqua calda servizi,
senza sifoni, che permetta l’entrata d’aria nel bollitore ed effettuare lo scarico.
Nel caso esistano sifoni che non permettano ciò, svitare la connessione dell’acqua calda alla caldaia.

IMPIANTO A ZONE

Ipotizzando un impianto di riscaldamento con al massimo quattro zone, anche ad alta e bassa temperatura,
comandate dalle rispettive valvole o pompe di zona, volendo utilizzare anche il Comando Remoto SILE, è ne-
cessario installare ilKITZoneSILEZS.Per le indicazionidimontaggiovedere le istruzioniallegatealKit.

Ipotizzando un impianto di riscaldamento alimentato da più valvole di zona senza l’utilizzo del Comando Re-
moto, è opportuno collegare correttamente le valvole, onde evitare che la pompa della caldaia rimanga in fun-
zione quando tutte le valvole sono chiuse. Lo schema riportato dimostra come devono essere collegate.

Verificare prima del collegamento che agli estremi dei due fili provenienti dal termostato ambiente non ci sia
tensione.

ATTENZIONE: I morsetti T-A fanno capo ad un circuito di
caldaia in bassa tensione. Non usare cronotermostati am-
biente con resistenza anticipatrice.

Nel caso l’impianto di riscaldamento ambiente sia gestito
inzoneadue temperaturediverse (bassa temperaturaper
pannelli apavimentoealta temperaturapercorpiscaldanti
tradizionali) è possibile utilizzare il Sepatatore idraulico da incasso SILE TBA, eventualmente anche con im-
postazione elettronica modulante della temperatura della zona di bassa con sonda esterna (TBA.M), con già
in dotazione il controllo remoto SILE.

N.B.: NON MANOMETTERE I CIRCUITI ELETTRICI SENZA AUTORIZZAZIONE.
COLLEGARE SEMPRE LA CALDAIA ALL’IMPIANTO DI TERRA.
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AVVERTENZE GENERALI

Si prega di leggere attentamente le avvertenze contenute in questo capitolo per garantire una corretta prima
accensione e manutenzione dell’apparecchio.

TUTTE LE SEGUENTI OPERAZIONI DOVRANNO ESSERE ESEGUITE ESCLUSIVAMENTE DAL
NOSTRO SERVIZIO ASSISTENZA AUTORIZZATO.

Prima di effettuare qualsiasi intervento sulla caldaia che prevede lo smontaggio del bruciatore o parti di que-
sta, disinserire l’interruttore generale dell’alimentazione elettrica e chiudere il o i rubinetti di alimentazione del
gas.
Non toccare le parti calde della caldaia quali cassa fumi, tubo del camino, ecc. che durante e dopo il funziona-
mento (peruncerto tempo)sonosurriscaldate.Ognicontattoconessepuòprovocarepericolosescottature.
L’uso di un qualsiasi componente che utilizza energia elettrica comporta l’osservanza di alcune regole fonda-
mentali quali:
– non toccare l’apparecchio con parti del corpo bagnate o umide e/o a piedi nudi
– non toccare i cavi elettrici
– non lasciare esposto l’apparecchio ad agenti atmosferici.

L’eventuale sostituzione di parti o accessori dell’apparecchio dovrà essere effettuata solamente utilizzando
ricambi originali.
Non lasciare la caldaia inutilmente inserita quando la stessa non venga utilizzata dall’utente. Chiudere sem-
pre il rubinetto di adduzione combustibile e disinserire l’interruttore di alimentazione elettrica.

VERIFICHE DI PRIMA ACCENSIONE

Prima di avviare la caldaia verificare che:
– la linea di adduzione gas sia conforme alle norme vigenti UNI 7129-2001 e UNI-CIG 7131-99
– tutte le connessioni gas siano a tenuta
– i dati di targa della caldaia siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione elettrica e idrica
– la caldaia sia alimentata dal tipo di combustibile per il quale è predisposta
– la caldaia sia dotata di tutti i dispositivi di sicurezza e controllo prescritti dalle norme vigenti
– lo scarico dei fumi permetta una perfetta e sicura evacuazione dei prodotti della combustione
– le condizioni per la normale manutenzione della caldaia siano sufficienti nel caso in cui questa venga siste-

mata fra i mobili
– l’allacciamento elettrico sia corretto e che il filo di massa a terra sia bene collegato
– l’impianto sia riempito d’acqua e libero dalla presenza di aria.

ADEGUAMENTO PER FUNZIONAMENTO AD ALTRO TIPO DI GAS

TURBINOX 21 BI Gas Metano G 20 GPL G 31 N°

ø Ugelli Gas Bruciatore (Stamp.) 1,30 0,77 11

Portata Gas al Bruciatore 2,36 m3/h 1,80 kg/h -

Pressione di Alimentazione Gas 180-200 mm H2O 18-20 mbar 280/300-370 mm H2O 28/30-37 mbar -

Pressione Max Gas al Collettore 115 mm H2O 11,5 mbar 290 mm H2O 29 mbar -

Pressione Min Gas al Collettore 23 mm H2O 2,3 mbar 70 mm H2O 7 mbar -

TURBINOX 25 BI Gas Metano G 20 GPL G 31 N°

ø Ugelli Gas Bruciatore (Stamp.) 1,30 0,77 12

Portata Gas al Bruciatore 2,61 m3/h 1,99 kg/h -

Pressione di Alimentazione Gas 180-200 mm H2O 18-20 mbar 280/300-370 mm H2O 28/30-37 mbar -

Pressione Max Gas al Collettore 125 mm H2O 12,5 mbar 290 mm H2O 29 mbar -

Pressione Min Gas al Collettore 30 mm H2O 3 mbar 80 mm H2O 8 mbar -

TURBINOX 30 BI Gas Metano G 20 GPL G 31 N°

ø Ugelli Gas Bruciatore (Stamp.) 1,30 0,77 15

Portata Gas al Bruciatore 3,16 m3/h 2,41 kg/h -

Pressione di Alimentazione Gas 180-200 mm H2O 18-20 mbar 280/300-370 mm H2O 28/30-37 mbar -

Pressione Max Gas al Collettore 122 mm H2O 12,2 mbar 290 mm H2O 29 mbar -

Pressione Min Gas al Collettore 28 mm H2O 2,8 mbar 75 mm H2O 7,5 mbar -
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REGOLAZIONE PRESSIONE GAS (G20)

Le regolazioni della pressione minima e massima gas, corrispondenti rispettivamente alla potenza minima
sanitarioeallaportata termicanominale, vengonoeffettuate in fabbricaesarebbeopportunononmodificarle.
Solo in caso di sostituzione della valvola stessa eseguire la regolazione agendo direttamente sulle viti “c” e
“c1” del modulatore, sotto al cappuccio "e", controllando la tabella precedente e seguendo quanto sotto ripor-
tato.

ATTENZIONE: Nella regolazione tenere conto che:
– La pressione misurata sulla rampa bruciatori principali, va letta almeno 30" dopo aver effettuato la regola-

zione.
– Ogni regolazione viene effettuata agendo prima sulla vite "c1"che regola la portata massima di gas e suc-

cessivamente sulla vite "c" che regola la portata minima. La regolazione della pressione massima influisce
sulla regolazione della pressione minima.

a Presa pressione bruciatore
b Presa pressione rete di alimentazione
c Vite regolazione pressione minima
c1 Vite regolazione pressione massima
d1 Alimentazione 230 Volt elettrovalvola di

sicurezza
d2 Alimentazione 24 Volt elettrovalvola di re-

golazione
e Cappuccio di protezione

1) Agire sull’interruttore generale per disinserire l’energia elettrica alla caldaia.
2) Allentare la vite di presa pressione bruciatore "a" ed inserire un manometro ad U.
3) Accendere la caldaia agendo sull’interruttore generale.
4) Mettere in funzione la caldaia in posizione sanitario ed aprire un rubinetto di presa acqua calda sanitaria,

oppure due, facendo scorrere l’acqua abbondantemente.
5) Togliere il cappuccio di protezione "e".
6) Agire sul dado metallico "c1", ruotando in senso orario per aumentare la pressione ed antiorario per dimi-

nuirla, fino ad ottenere il valore corrispondente di potenza massima nominale.
7) Agire sull’interruttore generale per disinserire l’energia elettrica alla caldaia.
8) Staccare la presa d’alimentazione elettrica "d2" dal modulatore.
9) Accendere la caldaia agendo sull’interruttore generale.

10)Mettere in funzione lacaldaia inposizionesanitarioedaprireunrubinettodipresaacquacaldasanitaria.
11) Agire sul dado di teflon "c", ruotandolo in senso orario per aumentare la pressione ed antiorario per dimi-

nuirla, fino ad ottenere il valore corrispondente di portata termica nominale minima. Si ottiene così la mo-
dulazione di fiamma del bruciatore anche con piccoli prelievi di acqua calda sanitaria anzichè continui
attacchi-stacchi del bruciatore.

12) Agire sull’interruttore generale per disinserire l’energia elettrica alla caldaia.
13) Inserire la presa di modulazione elettrica “d2” al modulatore, rimettere il cappuccio di protezione “e” e ri-

dare corrente alla caldaia.

Nel caso di prima accensione del-
la caldaia può risultare necessa-
rio regolare lapressionedelgas in
relazione alla potenza di riscalda-
mento necessaria. Senza biso-
gno di aprire il pannello elettrico,
questo è possibile agendo tramite
comando remoto o dalle manopo-
le (n. 32, 33 e 34 pag. 1) come da
spiegazione alle pag. 19 e 20.
Il diagramma illustra le pressioni
daregolareallevariepotenzialità.

SCHEDA ELETTRONICA DI MODULAZIONE

Funzioni
– Comando di accensione bruciatore
– accensione del bruciatore a potenza impostabile mediante regolazioni opportunamente studiate attraver-
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so l’utilizzo combinato di led di diagnostica e di manopole di regolazione (n. 32, 33 e 34 pag 1) o di comando
remoto

– modulazione punto-punto della fiamma sia in sanitario che in riscaldamento
– impostazione delle temperature sanitario e riscaldamento mediante potenziometri a bordo scheda
– controllo della temperatura di mandata in fase sanitario e riscaldamento utilizzando due sonde di tempera-

tura a bulbo ad immersione
– impostazione della potenza massima in fase riscaldamento mediante comando remoto o manopole
– limitazione della sovratemperatura nello scambiatore per impedire la calcarizzazione mediante post-circo-

lazione in fase termo e sanitario, quest'ultimo con temporizzazione variabile da comando remoto o mano-
pole

– funzionamento con sonda esterna
– funzione di antigelo
– controllo della pompa di circolazione
– controllo della portata del circuito sanitario per l’intervento del bruciatore
– verifica della pressione minima dell’impianto termo
– funzione antibloccaggio della pompa di circolazione
– funzione anti cicli frequenti in fase riscaldamento di durata selezionabile mediante comando remoto o

manopole
– adattamento al tipo di gas da comando remoto o manopole
– selezione del tipo di impianto di riscaldamento (tradizionale o a pannelli radianti a pavimento) mediante co-

mando remoto o manopole
– abbattimento delle emissioni elettromagnetiche mediante filtro combinato posto su scheda e apparecchio

di comando e controllo fiamma
– segnalazione di collegamento rete presente, funzionamento in fase riscaldamento, richiesta accensione,

tramite leds a bordo scheda
– segnalazione di alimentazione inserita, presenza di fiamma e blocco tramite leds a bordo scheda interfac-

ciati con il frontale caldaia
– segnalazione di situazioni anomale mediante combinazione di leds lampeggianti a bordo scheda o sul co-

mando remoto
– protezione della caldaia in caso di interruzione della sonda controllo temperatura scambiatore primario
– protezione della caldaia in caso di interruzione della sonda controllo temperatura uscita sanitario
– circuito raddrizzatore per valvola Honeywell VK 4105 M con uscita in c.c.

Caratteristiche tecniche
– Tensione di alimentazione.....................................................................................230VAC
– range temperatura ambiente funzionamento ........................................................-10 / +60°C
– range funzionamento temperatura sanitario..........................................................20 / 60°C
– range funzionamento temperatura riscaldamento.................................................35 / 80°C
– range funzionamento temperatura riscaldamento (impianto a pavimento)............20 / 45°C
– differenziale funzione termostato ..........................................................................8°C
– differenziale funzione termostato (impianto a pavimento) .....................................4°C
– temperatura funzione antigelo solo elettropompa ON ...........................................7°C
– temperatura funzione antigelo solo elettropompa OFF..........................................10°C
– temperatura funzione antigelo elettropompa e bruciatore ON ...............................5°C
– temperatura funzione antigelo elettropompa e bruciatore OFF .............................25°C
– temporizzazione anti cicli frequenti in modo riscaldamento ...................................180 sec.
– range corrente modulatore METANO....................................................................20-120 mA
– range corrente modulatore GPL ............................................................................20-160 mA

Impostazione parametri caldaia tramite comando remoto
E’ possibile impostare i parametri di funzionamento della caldaia tramite il comando remoto.
I parametri impostabili sono i seguenti:

Numero
Parametro

Descrizione Parametro Range ammesso
Valore

impostato
SILE

1 Potenza max. riscaldamento 0÷100% 75

2 Potenza accensione 0÷100% 50

3 Timer riavviamenti riscaldamento 0÷255 sec 60

4 Range setpoint riscaldamento 00 (impianto radiatori) 01 (imp. pannelli radianti) 00

5 Tipo di gas 00 (Metano) 01 (GPL) 00
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Per variare i parametri suddetti tenere conto
che:
tasti 1 e 2 permettono di scorrere la lista

dei parametri e di modificarne il
valore

tasto 3 permette l’accesso alla modalità
di visualizzazione informazioni e
di modifica dei parametri; nei
sottomenù è usato per tornare al
livello precedente

tasto 4 abilita la funzione temporizzata
tasto 5 permette di selezionare lo stato

operativo del comando remoto:
OFF (stand-by), INV (inverno), EST (estate); nella modalità di modifica dei parametri, consente
la selezione e la conferma del valore

tasto 6 in modo operativo inverno, consente la selezione della modalità di gestione del set-point am-
biente: AUTO (programmazione oraria), COMF (manuale Comfort), ECO (manuale Economy);
nei sottomenù è usato per tornare al livello precedente,

tasti 7 e 8 dalla visualizzazione base, permettono di visualizzare e modificare il set-point; permettono la
modifica del valore dei parametri selezionati.

Quindi agire come segue:
– Dare tensione alla caldaia
– Assicurarsi che il selettore (32 pag. 1) sia in posizione di spento.
– Premere il tasto (5) del comando remoto per verificare che lo stato operativo del comando stesso sia su INV

(inverno) o EST (estate). Eventualmente premendo più volte il tasto (5) si passa da uno stato operativo ad
un altro.

– Premere il tasto (3) per 3 secondi. Apparirà uno dei sottomenù disponibili.
– Premere i tasti (1) o (2) per scorrere l’elenco dei sottomenù e fermarsi alla visualizzazione PARAM. Preme-

re il tasto (5) per attivare il sottomenù PARAM, invece per tornare alla visualizzazione base premere il tasto
(3).

– Premere contemporaneamente i tasti (4) e (5) e comparirà la scritta INST.
– Con i tasti (1) e (2) visualizzare il parametro PSW. Premere il tasto (5) per selezionarlo.
– Con scritta PSW lampeggiante premere i tasti (7) e (8) per impostare il numero 77. Premere successiva-

mente il tasto (5).
– Tornare alla visualizzazione PROG premendo il tasto (3).
– Con i tasti (1) o (2) scorrere l’elenco dei sottomenù e fermarsi alla visualizzazione BOIL; premere il tasto (5)

per attivare il sottomenù.
– Per impostare iparametridesideratidelle tabellesoprastantipremere i tasti (1)o (2),seguiti dal tasto (5).
– La variazione del valore del parametro viene eseguita dai tasti (7) e (8), seguiti dalla conferma con il tasto

(5).
– Una volta completata l’impostazione dei parametri premere il tasto (3).

Impostazione parametri caldaia tramite manopole
E’possibile impostare iparametridi funzionamentodellacaldaia tramite lemanopole (n.32,33e34pag.1)del
cruscotto. I parametri impostabili sono i seguenti:

Attivazione menù impostazioni:
– Posizionare P2 in posi-

z ione centrale (ore
12.00)

– Posizionare P3 in posi-
zione minimo

– Portare il selettore P1
prima in posizione OFF
e poi entro qualche se-
condo in posizione re-
set.

– Per indicare l’attivazio-
ne della funzione, i 3 led
lampeggeranno simul-
taneamente per 3 sec.
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Selezione del parametro da visualizzare o da impostare:
– Ruotando P2 si seleziona il parametro da visualizzare o da impostare. I LED si illumineranno a luce fissa, a

seconda del parametro selezionato, secondo la seguente tabella:

Numero
Parametro

Descrizione Parametro Range ammesso
LED1

(Rosso)
LED2

(Verde)
LED3

(Verde)

1 Potenza max. riscaldamento 0÷100% OFF OFF OFF

2 Potenza accensione 0÷100% ON OFF OFF

3 Timer riavviamenti riscaldamento 0÷255 sec OFF ON OFF

4 Range setpoint riscaldamento 0 (radiat)÷1 (pannelli) ON ON OFF

5 Tipo di gas 0 (Metano) ÷1(GPL) OFF OFF ON

Variazione del valore del parametro selezionato
– Selezionato il parametro,senzamuovereP2(sanitario), ruotareP3(termo) finoaquando i led lampeggiano

come indicato in tabella seguente secondo il valore desiderato.
– Permemorizzare il valorespostare il selettoreP1 inposizionespazzacamino; i 3LED lampeggerannoper3

secondi indicandone il valore impostato, secondo la tabella seguente:
Valore LED1 (Rosso) LED2 (Verde) LED3 (Verde)

1 (minimo - radiat. - metano) OFF OFF OFF

2 ON OFF OFF

3 OFF ON OFF

4 ON ON OFF

5 OFF OFF ON

6 ON OFF ON

7 OFF ON ON

8 (massimo - pannelli - GPL) ON ON ON

Numero
Parametro

Descrizione Parametro
VALORI IMPOSTATI SILE

LED1 (Rosso) LED2 (Verde) LED3 (Verde)

1 Potenza max. riscaldamento OFF ON ON

2 Potenza accensione OFF OFF ON

3 Timer riavviamenti riscaldamento OFF ON OFF

4 Range setpoint riscaldamento OFF OFF OFF

5 Tipo di gas OFF OFF OFF

Per passare ad un altro parametro, riportare il selettore P1 in posizione reset.

Per passare ad un altro parametro senza memorizzare, è sufficiente cambiare parametro mediante P2, prima
di effettuare la memorizzazione.

Uscita dalla funzione
L’uscitadalla funzioneèpossibile inqualsiasimomentoportando il selettoreP1 inposizione INV,ESToOFFo
trascorsi 30 secondi senza effettuare nessuna operazione.

Fase di accensione
La fasediaccensionehaunaduratadi circa10sec.Essaavvieneall’attodell’alimentazionedell’apparecchia-
tura elettronica: immediatamente inizia la fase di accensione che provvede, attraverso gli appositi elettrodi,
all’accensione del gas. Avvenuta l’accensione direttamente sul bruciatore e quindi verificata la presenza di
fiamma attraverso l’elettrodo di rivelazione a ionizzazione, si ha il regolare funzionamento della caldaia.
Nel caso di tentativo fallito di accensione questa sarà ripetuta per 3 volte.

Fase sanitario
La richiesta di funzionamento in modo sanitario si attua dopo che la sonda sanitario, il cui bulbo è posto su una
tasca puntata sul bollitore, rileva un abbassamento di temperatura che porta la temperatura dell’acqua al di
sotto della regolazione impostata; ciò fa partire pompa e bruciatore, quest’ultimo subordinato dal consenso
degli organi di sicurezza.
Ricevuto quindi il consenso da tutti i sistemi di controllo, ha inizio la fase di riscaldamento del bollitore:
partenza del bruciatore, mantenimento della potenza massima fino a quando la temperatura di mandata si
avvicina al set-point puntualmente calcolato dal microprocessore, quindi modulazione della fiamma e
successivo spegnimento a set-point sanitario raggiunto Raggiunta la temperatura selezionata per il sanitario
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(60°C max.) la richiesta sanitaria termina con la fase di post-circolazione pompa con smaltimento sullo
scambiatore del bollitore e di post-ventilazione, entrambe di durata pari a 30 secondi. Il controllo della caldaia,
in funzionamento sanitario, è affidato alla sonda di mandata che, in caso di interruzione o corto circuito non
permette il funzionamento del bruciatore; l’eventuale intervento del termostato di sicurezza abilita una fase di
post-ventilazione di 30” contestualmente ad un periodo di post-circolazione di 3 minuti sullo scambiatore
sanitario.
Il bollitoreha laprecedenzasul riscaldamentoambiente, incasodi richiesteconcomitanti. L’eventuale interru-
zione della sonda bollitore impedisce il riscaldamento del bollitore, ma consente il normale funzionamento del
riscaldamento ambiente. L’anomalia viene evidenziata dall’intermittenza del led di accensione bruciatore
(verde).

Fase riscaldamento
La fase di funzionamento in modo riscaldamento inizia in caso di richiesta del termostato ambiente (o del re-
moto) se il selettore di funzionamento è settato in “INVERNO”.
Vengonoazionati circolatore,ventilatoree, inseguitoallaverificadellapresenzadel flussod’aria,vieneavvia-
ta la richiesta di accensione del bruciatore.
Trascorso il “tempo lenta accensione” dalla rilevazione della presenza di fiamma (fase di soft-start) la potenza
del bruciatore si porta al valore minimo impostato e raggiunge il valore massimo con una rampa di durata circa
ad 1 min.
La funzione di rampa viene interrotta al raggiungimento delle condizioni di modulazione della fiamma che av-
viene fino a raggiungere la temperatura riscaldamento impostata. Nel caso la temperatura ecceda la “tempe-
ratura intervento termostato riscaldamento OFF” viene spento il bruciatore e atteso 1 min per evitare accen-
sioni e spegnimenti frequenti del bruciatore (funzione anti-cicli frequenti).
La riaccensione del bruciatore avviene alla “temperatura intervento termostato riscaldamento ON” e dopo es-
sere trascorsa la temporizzazione anti-cicli frequenti.
La temporizzazione termina incasodiaperturaesuccessivachiusuradel termostatoambiente,diprelievosa-
nitario o agendo sul selettore di modo funzionamento caldaia.
Al termine di ogni richiesta riscaldamento, viene eseguita la “post-circolazione riscaldamento”, terminata la
quale viene spento il circolatore e il relé della valvola deviatrice ritorna a riposo.

Funzione antigelo
Questa funzione si attiva solo quando la caldaia è alimentata da corrente elettrica. Il selettore (32 pag. 1) può
essere in posizione “spento” e/o il comando remoto in stand-by.
La scheda prevede una sistema antigelo strutturato su due livelli di intervento:
– abilitazione del circolatore per una temperatura di mandata minore di 7°C con funzionamento sul circuito

sanitario fino ad una soglia di 10°C;
– abilitazione della valvola tre vie e accensione del bruciatore alla pressione minima per una temperatura di

mandata inferiore a 5°C con spegnimento totale a 25°C di mandata termo; al termine di questa fase viene
abilitata la post-circolazione per tre minuti come descritto precedentemente.

Caratteristiche di sicurezza elettrica
La logica di comando e controllo della scheda è alimentata da un trasformatore di isolamento a 24 V da dove
viene derivata l’alimentazione del modulatore, delle sonde, dei potenziometri, dei pressostati, del flussostato
rotativo e del termostato ambiente. Quest'ultimo deve presentarsi come contatto puro. L'alimentazione di tutti
gli altri comandi è a 230 V.

CONVERSIONE DA METANO A GPL

La caldaia esce dalla fabbrica già tarata per il tipo di gas chiesto all’ordine.
E’ tuttavia possibile la conversione usufruendo di particolari “kit” forniti dalla SILE S.p.A. su richiesta.

ATTENZIONE: Nella regolazione tenere conto che:
– La regolazione sulla valvola gas viene effettuata agendo prima sulla vite "c1"che regola la portata massima

di gas e successivamente sulla vite "c" che regola la portata minima. La regolazione della pressione massi-
ma influisce sulla regolazione della pressione minima.

1) Agire sull’interruttore generale per disinserire l’energia elettrica alla caldaia.
2) Seguire le istruzioni a pag. 26 per lo smontaggio del bruciatore; togliere le viti che fissano il bruciatore al

collettore, rimuovere il bruciatore,procedereallasostituzionedegli ugelli (vedi tab.pag.17)eapporre l’eti-
chetta “cambio gas” presente nel kit.

3) Dopo aver rimontato il bruciatore principale, allentare la vite di presa pressione bruciatore "b" ed inserire
un manometro ad U per controllare la pressione di rete che deve essere al massimo di 37 mbar.

4) Chiudere la vite “b” e aprire la vite “a” inserendo il manometro a U per la lettura della pressione al bruciato-
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re.
5) Accendere la caldaia agendo sull’interruttore generale.
6)Settare lascheda tramite le regolazionicombinatedi ledemanopoleo tramite il comandoremotocomede-

scritto alle pagg. 19 o 20. Agire sul parametro 7 e regolarlo al valore 1.
7) Regolare la potenza di accensione come indicato alle pagg. 19 o 20.
8) Mettere in funzione la caldaia in posizione sanitario ed aprire un rubinetto di presa acqua calda sanitaria,

oppure due, facendo scorrere l’acqua abbondantemente.
9) Togliere il cappuccio di protezione "e".

10) Agire sul dado metallico "c1", ruotando in senso orario per aumentare la pressione ed antiorario per dimi-
nuirla, fino ad ottenere il valore corrispondente di potenza massima nominale.

11) Agire sull’interruttore generale per disinserire l’energia elettrica alla caldaia.
12) Staccare la presa d’alimentazione elettrica "d2" dal modulatore.
13) Accendere la caldaia agendo sull’interruttore generale.
14)Mettere in funzione lacaldaia inposizionesanitarioedaprireunrubinettodipresaacquacaldasanitaria.
15)Agiresuldadodi teflon"c", ruotando insensoorarioperaumentare lapressioneedantiorarioperdiminuir-

la, fino ad ottenere il valore corrispondente di portata termica nominale minima. In questo modo si ottiene
la modulazione di fiamma del bruciatore anche con piccoli prelievi di acqua calda sanitaria anzichè conti-
nui attacchi-stacchi del bruciatore.

16) Agire sull’interruttore generale per disinserire l’energia elettrica alla caldaia.
17) Inserire la presa di modulazione elettrica “d2” al modulatore.
18) Rimettere il cappuccio di protezione “e” e ridare corrente alla caldaia.

La portata minima di gas può essere regolata in funzionamento termo portando il potenziometro di regolazio-
ne riscaldamento al minimo e quindi agendo sul dado "c" della valvola. Verificare comunque che la regolazio-
nedellaportataminimadigassiacorrettaanche in funzionamentosanitario.A regolazioneultimata riportare il
potenziometro di regolazione riscaldamento al valore desiderato.

Per regolare lapressionedelgas in relazioneallapotenzadi riscaldamentonecessaria, senzabisognodiapri-
re il pannello elettrico, si
può agire tramite le mano-
pole come da spiegazione
di pag. 19 e 20.
Il riduttore di pressione po-
sto sul l ’a l imentazione
dell’apparecchio deve ave-
re una portata non inferiore
a 1 m3/h di G.P.L.
Il diagramma illustra le
pressioni da regolare alle
varie potenzialità con gas
G.P.L.

CONVERSIONE DA GPL A METANO

Per la conversione seguire
tutti i punti dall'1) al 18) del
paragrafo precedente.

Il diagramma illustra le
pressioni da regolare alle
varie potenzialità con gas
METANO.

PRIMA ACCENSIONE

Seguendo il disegno sopra riportato:
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– Aprire il rubinettodelgas incaldaia (15pag.1),assicurandosichesiaapertoanche il rubinettoalcontatore.
– Controllare che l’impianto sia carico d’acqua verificando dal termoidrometro (35).
– Disaerare l’impianto sanitario aprendo i rubinetti dell’acqua calda.
– Disaerare l’impianto termoattraverso levalvolinedisfiatodei radiatorie lavalvoladisfiatodellapompa.
– Posizionare il selettore (32) sulla posizione riscaldamento.
– Posizionare il potenziometro di regolazione termo (34) su posizione minima.
– Controllare che il termostato ambiente sia collegato e regolato sulla temperatura desiderata.
– Posizionare il potenziometro di regolazione sanitario (33) alla temperatura max (60°C).
– Inserire l’interruttore generale (vedi schema elettrico pag. 13).
– Controllare che la pompa sia in funzione.

Inizia ora la fase di accensione dell'apparecchiatura elettronica (vedi pag. 21).
Se durante questa fase non avviene una regolare accensione, a causa della mancanza di scarica da parte
dell’elettrodo di accensione o per mancanza di gas, l’apparecchiatura esegue tre tentativi di accensione, poi
va in blocco e si accende la spia di blocco (29) del pannello comando.

Losbloccodell’apparecchiaturavieneeffettuatoagendosul selettore (32) inposizione .Ruotare il selettore
in posizione(sblocco) e riposizionarlo nella posizione precedente (estate o inverno).
Selezionare lo sblocco durante il funzionamento normale provoca l’arresto del bruciatore anche se non pre-
giudica la sicurezza dell’apparecchiatura elettronica.

Lecaldaieadaccensioneelettronicadinostraproduzionesonocorredatediunulteriore termostatodisicurez-
za (4 pag. 1) che, in caso di alta temperatura, interrompe l’alimentazione alla valvola gas.

Il pressostato fumi, che è un dispositivo di sicurezza, dà il consenso alla valvola gas di accendere il bruciatore;
nel caso il ventilatore, che serve all’estrazione dei prodotti della combustione, non dovesse funzionare esso
blocca l’apertura della valvola gas.

ATTENZIONE
E’ naturale la presenza di aria nel circuito gas, specie per la prima accensione o dopo un lungo periodo di
inattività. In caso di spegnimento della fiamma principale, ripetere più volte le operazioni precedenti.

NOTA: La tenuta dell’impianto gas dovrà saltuariamente essere verificata chiudendo ogni utenza e control-
lando eventuali perdite tramite il contatore.
Per gas liquido il 2° regolatore a monte della caldaia (12 pag. 12) sarà predisposto a cura dell’installatore e re-
golato per una pressione max di 37 mbar.

ATTENZIONE: Non superare una pressione di prova di 50 mbar.

VERIFICA FINALE

Prima di considerare concluse tutte le operazioni, mettere in funzione il sistema e consentirgli di eseguire un
interocicloondeassicurarsi che tutti i componenti funzioninoadeguatamenteeche l’adduzionedell’ariacom-
burente e l’evacuazione dei fumi avvengano in modo corretto.

SBLOCCAGGIO E DISAERAZIONE ELETTROPOMPA

Per evitare il blocco dell’elettropompa, con caldaia sotto tensione, la scheda elettronica ne prevede la messa
in funzione giornaliera nel caso non ci sia stata alcuna richiesta di acqua calda sanitaria nè di riscaldamento

ambiente.

Dopo lunghi periodi di inattività, ad esempio i mesi estivi, fanghi o sedimenti
possono causare il blocco dell’elettropompa di circolazione. Per lo sbloc-
caggio agire come segue:
– Interrompere l’alimentazione elettrica al circolatore.
– Vedendo la figuraapaginaseguente,svitare lamanopola, ruotareconun

cacciavite fino a sblocco avvenuto; riavvitare.

All’inizio di ogni periodo di accensione del riscaldamento o dopo una sosta
prolungata assicurarsi che il circolatore si avvii liberamente.

MANUTENZIONE E PULIZIA

Si consiglia, ad ogni fine stagione, di procedere ad una manutenzione generale della caldaia, avendo partico-
lare cura nella pulizia dei bruciatori principali e relativi venturi di entrata aria e scambiatore.
Prima di eseguire interventi di riparazione o manutenzione assicurarsi che la caldaia non sia sotto tensione e
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disattivare l’impianto dalla rete elettrica.

Pulizia
Ispezionare lo scambiatore di calore gas-acqua. Per lo smontaggio seguire quanto indicato a pag. 25.
Nel caso che le alette dello scambiatore fossero poco sporche,è sufficiente lavarle con un forte getto d’acqua;
nel caso fossero molto sporche, immergere il blocco lamellare in un recipiente contenente acqua molto calda
addizionata con un detergente sgrassante. Fare attenzione a non piegare o deformare le alette ed eventual-
mente raddrizzarle con un utensile adatto.

Per la pulizia del bruciatore seguire le prime indicazioni a pag. 26 per lo smontaggio della parete anteriore del
focolare. Procedere quindi alla pulizia con un pennello morbido o una spazzola rimuovendo gli eventuali de-
positi di polvere che possono ostruire i fori d’uscita della fiamma.

Manutenzione
Nella manutenzione periodica effettuare le seguenti verifiche e controlli:
– controllo e pulizia del bruciatore principale
– controllo della valvola gas
– controllo dell’elettropompa
– verifica funzionamento sensori
– controllo della valvola di sicurezza del circuito riscaldamento e sanitario
– controllo del pressotato del circuito aeraulico
– controllo del flussostato di consenso funzionamento
– verifica della valvola deviatrice a 3 vie
– Controllo dell’efficienza dei vasi di espansione termo e sanitario.

E’beneevitaredisvuotareconunacerta frequenza l’impiantosalvocasiparticolaridimodificheoriparazioni.
In zone soggette a gelo, l’impianto deve essere svuotato qualora resti inattivo. L’operazione può essere evita-
ta solo previa aggiunta di appropriati anticongelanti.

N.B.Nellezonedove l’acquaèparticolarmente “dura”,si consigliadi installaresull’entratadell’acquasanitaria
un addolcitore atto ad impedire la precipitazione di calcare; si possono evitare pulizie frequenti dello scambia-
tore.

PRESSOSTATO FUMI - Verifica e/o sostituzione

Il pressostato fumi è posizionato all’esterno della parte alta della camera stagna aria esterna come indicato in
figura. Per togliere il pressostato dalla sua posizione:
– sfilare i due tubetti al silicone solidali al pressostato (tubo a dx

delpressostato (segno-L)sullapresasuperioredelventilato-
re; tubo a sx del pressostato (segno + H) sulla presa inferiore
del ventilatore),

– svitare le due viti autofilettanti poste superiormente alla ca-
mera aria esterna di combustione.

Con caldaia spenta i due contatti elettrici nel pressostato si tro-
vano nella posizione C-NC. Alla richiesta di calore, immediata-
mente prima dell’accensione del bruciatore, entra in funzione il
ventilatore (2 pag. 1). Grazie al sistema Venturi collegato al
pressostato tramite idue tubetti al silicone, il contattoelettriconelpressostatoapre laposizioneC-NC.Ciòdà il
consenso al bruciatore di funzionare.
Un’eventuale avaria del pressostato, con i contatti elettrici bloccati in posizione C-NC, non permette il funzio-
namento del bruciatore.
Per controllare l’efficienza del pressostato sbloccare i due fili elettrici collegati alla morsettiera dello stesso ed
eseguire un ponte dei fili collegati al C-NC. Separare poi i due fili collegati a C-NC. Con questa operazione il
ventilatore deve funzionare; il mancato funzionamento è dovuto ad altre cause.
Se il ventilatore parte e il bruciatore non funziona la causa è dovuta ad altre anomalie.

Cause collegate al pressostato che potrebbero non far funzionare la caldaia sono:
– tubo fumi e/o presa d’aria troppo lunghi
– tubi fumi disgiunti o tappati
– ventilatore estrazione gas di combustione guasto o sporco
– sistema Venturi, posto nel ventilatore, ostruito o rotto
– tubetti al silicone di collegamento tra ventilatore e pressostato rotti o disgiunti dai rispettivi attacchi. Il pres-

sostato è tarato a 0.81mbar (mod. 21 e 25), 0.90 mbar (mod. 30). Non si deve manomettere.
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All’attacco posteriore del pressostato perviene dal Venturi la pressione positiva creatasi, mentre all’attacco
laterale B perviene la pressione negativa.

EVENTUALE SMONTAGGIO SCAMBIATORE DI CALORE GAS-ACQUA

Prima di effettuare qualsiasi operazione sulla caldaia assicurarsi che la stessa non sia sotto tensione. Proce-
dere nel seguente modo:
– Intercettare la caldaia dall’impianto elettrico e da quello idrico;
– Togliere ilpannelloesternodellacaldaiadopoaversvitato ledueviti inferiori, sganciandolosuperiormente;
– Con un cacciavite a croce togliere le cinque viti autofilettanti del pannello camera stagna aria esterna (fig.

1);
– Asportare il pannello (anteriore e laterale sinistro in un unico pezzo) (fig. 2);
– Sfilare i due tubetti al silicone dalle rispettive prese del ventilatore;
– Staccare il fastondel filodi terrapostosulmotoreelettricodel ventilatoreed idue fastonsdei fili colormarro-

ne e blu;
– Con un cacciavite a croce svitare le tre viti autofilettanti della piastrina solidale al ventilatore per toglierlo, ti-

rando in avanti e verso il basso per sfilarlo dal pannello superiore (fig. 3);
– Svuotare le tubazioni del circuito termo di caldaia;
– Con una pinza togliere la molletta dalla tubazione di mandata termo (fig. 4);
– Agire anche sul dado a destra dello stesso tubo di madata per poterlo togliere (fig. 5) avendo cura di recupe-

rare la guarnizione interna;
– Togliere la tubazione di ritorno termo dallo scambiatore agendo nello stesso modo: togliere la molletta sulla

connessione all’uscita dallo scambiatore, svitare il girello in ottone sull‘attacco del flussostato, facendo at-
tenzione a non perdere la guarnizione interna, e sfilare il tubo verso basso (fig. 6);
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– Staccare dallo scambiatore i fastons dal termostato di sicurezza e della sonda di temperatura mandata
termo (fig. 7);

– Con un cacciavite a croce svitare le quattro viti autofilettanti del lamierino della cappa fumi per toglierlo (fig.
8);

– Spostare indietro la cappa fumi per permtterle di ruotare verso l’alto, alzare dalla sua sede lo scambiatore e
toglierlo dalla caldaia (fig. 9).

Per il montaggio dello scambiatore eseguire a ritroso le operazioni sopra descritte. Se necessario impiegare
guarnizioninuoveneigirelli per il bloccaggiodelle tubazionidimandataeritornodalloscambiatoredicalore.

EVENTUALE SMONTAGGIO BRUCIATORE

Questa operazione può essere eseguita di seguito allo smontaggio dello scambiatore di calore, secondo le
necessità di intervento. In caso contrario seguire le istruzioni delle figure 1 e 2 del paragrafo “Smontaggio
scambiatore di calore” e procedere come di seguito illustrato:
– Intercettare l’adduzione gas alla caldaia;
– Togliere la lama verticale posta sotto lo scambiatore svitando la vite di fissaggio sotto la parete camera aria

esterna (fig. 10);
– Conchiave fissada30svitare il girello inottone, ingressogasnelbruciatoreavendocuradi recuperare la re-

lativa guarnizione;
– Svitare le due viti del supporto del bruciatore per sganciarlo (fig. 11);
– Portare inavanti il bruciatoresfilandolo il piolinodelbruciatorestessodal relativosostegno,quindiestrarre il

bruciatore ruotandolo verso sinistra (fig. 12);
– Staccare dalle candeline, previa rimozione delle protezioni, i fili di accensione ed di rilevazione ionizzazio-

ne.

Per cambiare gli ugelli si dovranno togliere le quattro viti che fissano il collettore alla rampa bruciatori. Con
chiave fissa o a tubo da 7 mm provvedere alla sostituzione degli ugelli tenendo presente di interporre tra il col-
lettore e gli ugelli le relative rondelle in rame.

Per il montaggio del bruciatore eseguire a ritroso la descrizione sopra citata. Se necessario impiegare una
guarnizione nuova sul girello tubo gas.

DIAGNOSTICA A LED

Led rosso
blocco

Led verde
collegamento a rete

Led verde
accens. bruciatore Cause

OFF OFF OFF Caldaia spenta

OFF ON OFF Caldaia accesa in fase di attesa

ON ON OFF Caldaia in blocco per mancata accensione
ON lampeggiante ON On lampeggiante Caldaia in blocco per sovratemperatura
ON lampeggiante ON ON lampeggiante Caldaia in blocco per fiamma parassita
ON lampeggiante ON ON lampeggiante Interruzione di fiamma 6 volte in 8 minuti

ON lampeggiante ON ON lampeggiante Falso contatto del pressostato aeraulico (es.
condensa nei contatti)

ON lampeggiante ON OFF Mancanza di circolaz. nel circuito primario
ON lampeggiante ON OFF Interruzione modulatore

ON lamp. alternato ON ON lamp. alternato Intervento del pressostato fumi
OFF ON ON lampeggiante Sonde interrotte o non funzionanti
OFF ON ON Caldaia accesa con bruciatore in funzione

Per l’eventuale ripristino della funzionalità della caldaia vedere i due paragrafi precedenti.
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DIAGNOSTICA TRAMITE COMANDO REMOTO

Anomalia Codice

Blocco mancata accensione 01

Guasto sonda NTC riscaldamento 03

Guasto sonda NTC sanitario 04

Pressostato aria / Termostato fumi 05

Mancanza circolazione (flussostato) 08

Blocco intervento termostato di sicurezza 09

INCONVENIENTI E CAUSE (VEDERE ANCHE PAG. 5)

Il bruciatore si accende e poi va in blocco

Il bruciatore non si accende INCONVENIENTI

La fiamma è gialla e/o non perfetta

La caldaia non va in temperatura

La caldaia non produce acqua calda sanitaria CAUSE

La caldaia produce poca acqua calda sanitaria

La caldaia produce acqua sanitaria poco calda

Il riscaldamento ambiente non è sufficiente RIMEDI

� Il rubinetto del gas è chiuso 1

� Elettrodo rivelazione non collegato o male posizionato, ceramica con incrinature 2

� Il cavetto di rivelazione è interrotto 3

� � La scheda elettronica è guasta 4

� Non arriva gas al bruciatore 5

� Il bruciatore è sporco 6

� � Gli ugelli sono sporchi o intasati 7

� � Il gas non è conforme alla targhetta della caldaia 8

� La pompa è bloccata 9

� La valvola gas è difettosa 10

� � Il termostato ambiente è difettoso 11

� Il termostato di sicurezza si è inserito 12

� Il pressostato è difettoso o i tubetti sono ostruiti 13

� Il ventilatore è fermo 14

� I regolatori di temperatura non intervengono 15

� La pressione del gas è troppo alta (le fiammelle tendono a staccarsi) 16

� � La pressione del gas è insufficiente 17

� Lo scambiatore è sporco 18

� I fori del bruciatore sono ostruiti 19

� � La caldaia è sottodimensionata rispetto all’impianto 20

� La valvola a 3 vie non funziona (o levetta in posizione manuale) 21

� L’apparecchiatura del sanitario è guasta o mal regolata 22

� Lo bollitore è intasato di calcare 23

� I rubinetti di utilizzo hanno il filtro intasato 24

� La valvola a 3 vie è bloccata 25

� � La portata gas al bruciatore è insufficiente 26

� L’impianto non è equilibrato 27

�
La potenzialità dei corpi scaldanti non è adeguata alla caldaia e/o a quella richiesta
dagli ambienti 28
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RIMEDI

1) Aprire il rubinetto del gas.
2) Verificare e sostituire le parti difettose.
3) Sostituire il cavetto.
4) Sostituire la scheda.
5) Verificare e/o sfogare l’aria nelle tubazioni.
6) Pulire le testine ed eventualmente i condotti.
7) Pulirli ed eventualmente sostituirli.
8) Verificare ed eventualmente effettuare l’intera conversione gas.
9) Sbloccarla.

10) Sostituire la valvola.
11) Controllare che sia sotto tensione, eventualmente sostituirlo.
12) Controllare l'efficienza del termostato di sicurezza, se funzionante la caldaia è in sovratemperatura: verifi-

care quindi la quantità d'acqua in caldaia e l'efficienza del vaso di espansione.
13) Sostituire il pressostato e/o liberare i tubetti.
14) Controllare che sia sotto tensione, eventualmente sostituirlo.
15) Controllare i sensori, controllare i collegamenti elettrici, verificare con interruttore generale inserito l’ac-

censione del Led. Per ultimo sostituire la scheda.
16)Verificareedeventualmente regolareal valoredi taraturacorrettoagendosullostabilizzatoredipressione

della valvola gas.
17) Vedere punto 16.
18) Effettuare la pulizia con soffiatura o con lavaggio e pulire e/o sostituire gli ugelli.
19) Vedere punto 18.
20) Verifica termotecnica.
21) Controllare il buon funzionamento, eventualmente sostituirla.
22) Verificare, con interruttore generale inserito, l’accensione del Led. Controllare il buon funzionamento ed

eventualmente sostituirla.
23) Pulirlo con apposita pompa decalcificante.
24) Pulirli.
25) Controllare la causa, il buon funzionamento ed eventualmente sostituirla.
26) Controllare la pressione di rete e quella del bruciatore.
27) Equilibrare l'impianto agendo sulle valvole dei detentori e dei radiatori.
28) Rivedere l'impianto di riscaldamento.
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La garanzia ha valore se per l’installazione e per l’utenza si sono osservate strettamente le norme di buona re-
gola.
La ditta SILE S.p.A. non assume alcuna responsabilità per avarie all’apparecchio e danni a persone e cose
causati da:
– trasporto
– installazione in cui non siano state rispettate le normative vigenti e le regole dell’arte
– uso non corretto della caldaia, anomale condizioni di impiego, manomissioni da parte di personale non au-

torizzato, mancata o inadeguata manutenzione; quindi da:
incrostazioni e/o accumulo di fanghi in caldaia
mancanza d’acqua in caldaia
mancanza di combustibile
mancanza di energia elettrica
assenza di opportuno drenaggio
superamento delle pressioni di esercizio
inadeguato tiraggio o inefficienza del camino

– anomalie dell’impianto di erogazione del combustibile, elettrico e idrico
– gelo o cause fortuite
– usura dovuta ad un impiego non previsto
– cattivo funzionamento per manomissione degli organi di comando o di sicurezza (valvola di sicurezza, ter-

mostati, termometro, ecc.)
– fenomeni corrosivi dovuti a:

ossigenazione
correnti vaganti
cattivo funzionamento dovuto alla staratura del bruciatore
condensazioni dei gas di scarico
qualsiasi altro fenomeno (p. es. cloruri >300 p.p.m.).

LaSILES.p.A.declinaogni responsabilitàpereventuali inesattezzecontenutenelpresente librettod’istruzio-
ni. Si riserva inoltre di apportare le varianti che riterrà necessarie, senza modificarne le caratteristiche essen-
ziali.
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